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	ATTIVITÀ  NUMERICHE 
	8
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	FONDATE  SUL 
	7
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	VALORE  POSIZIONALE
	6
	0
	0
	
	6
	0
	
	6

	DELLE  CIFRE
	5
	0
	0
	
	5
	0
	
	5

	
	4
	0
	0
	
	4
	0
	
	4

	Calcoli, giochi, situazioni,......
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	... individuali, a coppie, in gruppo,....
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                     “Banca  dei numeri”
Annotazioni
Le attività proposte si appoggiano su una “scatola di numeri”, chiamata Banca dei numeri che, a seconda del livello degli allievi, può essere composta da numeri entro il 100 oppure entro il 1000 (di solito questi materiali non si rendono più necessari oltre il 1000, quando l’allievo ha acquisito una buona padronanza del valore posizionale delle cifre entro il primo migliaio). 

La padronanza del valore posizionale delle cifre è di fondamentale importanza per operare con sicurezza e velocità in un determinato campo numerico (prima entro il 100, poi entro il 1000, poi entro il 10000, ecc...  ), per le attività di stima e di controllo.

Nel nostro approccio al calcolo, sebbene gli allievi siano progressivamente portati a conoscere anche le decine, le centinaia e le migliaia, non dovrebbero assolutamente utilizzare, nelle procedure di calcolo e di trasformazione dei numeri,  un supporto verbale e visivo in cui il valore posizionale delle cifre è espresso in unità, decine, centinaia,.. . E’ importante che l’allievo prenda l’abitudine di parlare (e di “parlarsi dentro” -. linguaggio interiore), se prendiamo ad esempio il numero 324,  in quanto composto da trecento, venti  e quattro  e non da 3 centinaia, 2 decine e 4 unità (peggio ancora se gli è stato insegnato ad utilizzare le abbreviazioni, cioè 3 h, 2 da e 4 u).

Ciò non significa che l’allievo non debba sapere cosa siano le decine e le centinaia, ma conoscere questi termini non significa doverli utilizzare nelle procedure di calcolo! 

Materiali didattici e supporti visivi.  Così come non portiamo l’allievo, confrontato con delle situazioni numeriche di calcolo, a parlare di unità, unità di decine e unità di centinaia ma, piuttosto di trecento, venti  e quattro, anche per quanto concerne i materiali didattici escludiamo l’uso dei cartellini con le singole cifre giustapposte (peggio ancora quando sono di colori diversi per le unità, le decine e le centinaia). In alternativa proponiamo appunto una materiale specifico, i cartellini della Banca dei numeri  (anche in questo caso l’uso di colori diversi sarebbe "nocivo"). 

L’obiettivo prioritario nelll’uso della Banca dei numeri (e di tutte le attività correlate) consiste nel mettere l’allievo in situazioni sempre più complesse nelle quali egli possa costantemente mantenere il controllo numerico della situazione.
Progetto didattico. Il materiale che proponiamo si inserisce in una progressione e in un progetto didattico che prevede, entro il 1000, lo sviluppo simultaneo e interdipendente tra calcoli mentali e algoritmi spontanei. 

La scrittura di numeri (soprattutto dei risultati parziali), che a un certo punto comincia ad “accompagnare” le attività di calcolo svolte con lo scambio dei cartellini della  Banca dei numeri , permette man mano all’allievo di liberarsi del materiale concreto. Il materiale diventa progressivamente superfluo (la sua utilità è inversamente proporzionale alle rappresentazioni che l'allievo ha dei numeri e all'utilizzo di queste rappresentazioni nelle procedure di calcolo). 

Per le operazioni più semplici, il materiale viene così sostituito dall'evolvere delle competenze nel calcolo mentale mentre che, per le operazioni  che l’allievo ancora non riesce a risolvere mentalmente, prendono progressivamente forma vari tipi di algortimi spontanei.

Le procedure utilizzate con la Banca dei numeri  e negli algoritmi spontanei interagiscono pertanto tra loro senza ostracolarsi vicendevolmente, evitando così una situazione che in genere crea grosse difficoltà soprattutto agli allievi meno esperti, ma non solo. Il passaggio continuo (quando necessario) dal materiale alla scrittura permette all’allievo di mantenere il controllo della situazione numerica e di avanzare verso la padronanza di situazioni numeriche sempre più complesse

Le due procedure hanno un “effetto contenitore” nel senso che, in modo naturale,  impediscono all’allievo di operare al di fuori del campo numerico dominato in un certo momento. Sappiamo invece che, attraverso l’algoritmo convenzionale, questo “contenere” non avviene in quanto il dominio della tecnica induce l’allievo ad operare anche con variabili numeriche che sono fuori dal suo controllo (non sa di che numeri si tratta per cui l’attività diventa un mero esercizio della tecnica con una progressiva perdita di senso.

Algoritmi convenzionali. L’allievo è pronto per affrontare l’apprendimento degli algoritmi convenzionali di calcolo (le quattro operazioni scritte) solo al momento in cui dimostra una completa padronanza dei calcoli elementari semplici e il controllo numerico dei propri algoritmi spontanei (sa cioè validare matematicamente le trasformazioni che opera con i numeri). 

Abbandono del materiale concreto. Nella nostra esperienza la Banca dei numeri  si è rivelata un materiale molto efficace anche perché a un certo punto la sua utilizzazione si rivela inutile. Sembra un paradosso però, dovremmo sempre ricordare che, in linea generale, un materiale didattico può diventare “nocivo” quando esso imprigiona l’allievo, quando cioè lo strumento diventa sempre più indispensabile alla risoluzione del compito. Un materiale didattico efficace deve permettere di accedere a dei livelli di rappresentazione sempre più complessi e deve durare nel tempo soltanto lo stretto necessario all’acquisizione dei concetti a cui si mira (minore è il tempo, migliore è la sua efficacia). Nell’uso della a Banca dei numeri  è possibile vedere come evolvono le conoscenze degli allievi proprio grazie all’abbandono degli scambi, in un primo tempo, e dei cartellini in seguito (quando cioè l’allievo utilizza solo la scrittura come supporto al suo ragionare). 

La Banca dei numeri sparisce quando l’allievo ha effettivamente acquisito una padronanza operativa del valore posizionale delle cifre. Con allievi normodotati questo processo dura solo alcune settimane, mentre si protrae per tempi più lunghi con gli allievi poco esperti. 

Esempi di attività

Ogni esempio può essere adattato al campo numerico padroneggiato da un allievo ad un certo  preciso momento (antro il 100, il 200,..... senza passaggi, con passaggi di decina, di centinaia, .... )
A.  “Costruisci il numero”
Questa attività può essere svolta oralmente (in un momento di lavoro individuale) 

o a partire dal testo.

Oss.:Non è sempre vero che un allievo che sa scrivere correttamente 
dei numeri sappia poi costruirli con la Banca dei numeri.  
In questo caso (quando non ci fosse padronanza del valore posizionale delle cifre) 
la prima attività dell’allievo può concernere un lavoro di scoperta: 

Esempio: 
- “Come puoi costruire il numero 367 utilizzando  ciò che contiene questa scatola?”

- Costruisci i seguenti numeri:




- Dopo averli costruiti mettili in fila dal più grande al più piccolo.

- Costruisci un altro numero che possa stare tra questi due (es. 318 e 385).
- ecc. ....
B. 
“Scompongo dei numeri per costruirne altri 


che sommati danno lo stesso risultato.
1. Usando la Banca dei numeri, costruisci questi tre numeri:




(Non c’è , in questo caso, nessun passaggio di decina o di centinaio.)

2. Dopo averli costruiti esegui la somma. 

               "Annota sul tuo quaderno ciò che fai."
Oss.: è questa una mediazione (da parte del docente) 

che favorisce la costruzione di algoritmi spontanei creando un collegamento diretto 

tra i momenti di calcolo mentale e di calcolo scritto.
(esempio: 35 + 321 + 113 = 469  --> oppure in colonna)

3. Ora scomponi i tuoi numeri e, utilizzando tutte le parti (tutti i cartellini), componi altri numeri.




4. Adesso, calcola di nuovo la somma.

    ( 333 + 121 + 15 = 469)  

5. Confronta il risultato con quello di prima. Come sono ? ....................

    Come mai trovi lo stesso risultato anche se i numeri sono diversi?

6. Cerca altre addizione, utilizzando sempre tutti cartellini. 

Scrivi tutto ciò che hai scoperto.

(Esempi)  
31 + 125 + 300 + 13 = 469



133 + 25 + 311 = 469



15 + 323 +  131 = 469



ecc....

Uso di variabili numeriche:

Le difficoltà di questo lavoro dipendono dalla quantità e dalle caratteristiche dei numeri. 
Il docente deve adattare il compito ai singoli allievi, proponendo progressivamente dei numeri 
sempre più complessi che contengano prima il passaggio di decina, poi quello di centinaia e, infine, entrambi.
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